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Nostro serviste ; 

MOSCAI Pronostico rispet-
tato nella partita di pallanuo
to fra l'Unione Sovietica e il 
nostro «Settebello» giocata 
nella piscina Lushniki. Han
no vinto gu uomtni di Boris 
Popov per 8* al tèrmine di 
una gara interessante sotto o-
gni aspetto nel corso della 
quale, gli « azzurri» hanno 
commesso alcuni errori che 
hanno facilitato il compito ai 
padroni di casa 

Il «Settebello^ 
(troppi errori) 

. ssjss^s^jssr.& cede, all'URSS : 8 - 6 vantaggio per 6-5. Poi gli er
rori che abbiamo detto che 
hanno permesso alla compa
gine sovietica di assicurarsi 
la prima vittoria nel girone 
B. L'altra gara, fra la Spagna 
e là Svezia è terminata con 
il successo (7-4) degli iberici. 

Nelle altre partite (gruppo* 
A) i campioni in carica, gu 
ungheresi, contro la Romania 
non sono andati oltre la pa
rità (6-6). Stesso risultato di 
parità (6-6) anche nel girone 
C fra la Jugoslavia e Cuba, 
mentre l'Australia ha battuto 
la Bulgaria per 9-5. > •<•.-•>. 

Ma torniamo alla partita 
che vedeva impegnata la squa
dra di Gianni Lonzi. Diciamo 
subito, per sgombrare il cam
po dai se e dai ma che i so
vietici si sono assicurati la 
vittoria non tanto per la loro 
maggiore - superiorità quanto 
per le ingenuità denunciate da 
alcuni azzurri. Infatti quan
do all'inizio del quarto tem
po il « Settebello » stava con
ducendo l'incontro con un gol 
di vantaggio - i più giovani 
hanno commesso delle inge
nuità indescrivibili e si sono 
fatti non solo raggiungere ma 
superare. 

Ed è stato un vero peccato 
poiché se gli «azzurri» aves
sero vinto avrebbero Avuto la 
strada spianata per raggiun
gere la fase finale che, come 
è noto, si svolgerà con un gi
rone all'italiana. Ogni girone 
vede in lizza quattro squadre 
e le prime due classificate sa
ranno ammesse alla finale. L* 
Italia, quindi, per poter pro
seguire questa avventura mo
scovita, dovrà battere la Spa
gna e la Svezia. 

Un compito alla portata de-

Gli azzurri hanno commesso qualche inge
nuità, di cui hanno approfittato i sovietici 

w 

MOéCA — Una bella parata di Alberanl. 

• • . . . . : -v ." ; x^*.^ .*-

gli uomini " di. Lonzi; purché 
gli « azzurri » scendano in 
campo al massimo della con
centrazione. E pensare che in 
questa partita che, ripetiamo, 
è stata molto spettacolare, 
Gianni De Magistris, il capi
tano degli «azzurri», ha di
mostrato di essere ancora il 
più forte pallanuotista del 
mondo: il nostro rappresen
tante ha segnato ben 4 reti. 

Popov alla fine, dopo avere 
detto che il risultato è un po' 
bugiardo, ' ha > proseguito - di
cendo: a Cóme in altre occa
sioni ci è stato estremamen
te difficile risolvere il proble

ma di Gianni De Magistris, 
un attaccante che sa trascina
re la squadra. De Magistris 
è sicuramente uno dei più for
ti giocatori di questo torneo ». 
' Gianni Lonzi, il et. e. Gigi 
Rapini, il consigliere federa
le addetto alla squadra di pal
lanuoto, dovevano invece ap
parire demoralizzati: K Sapeva
mo in partenza che l'URSS è 
un grosso complèsso ma ci e-
ra capitata una occasione d' 
oro per assicurarci la vittoria 
o quanto meno per dividere 
la posta in pàlio. Abbiamo 
sbagliato troppo. I nostri er
rori sono stati decisivi ai fi

ni del risultato. Contro la Spa
gna e la-Svezia dobbiamo gio
care in maniera diversa ». 

Secondo Lonzi 1 migliori 
della squadra sovietica sono 

•••. stati Georgi Mshveniradze (un 
centravanti forte come una 

• quercia e abile nel tiro con 
le due mani) e Sergei Koton-

' Ino. • f •••'-•-•• '.••-. •• 
Per quanto riguarda le al

tre gare del torneo che, co-
• me abbiamo visto dai risul

tati, non si presenta «faci
le» per nessuno, c'è da ricor
dare il pareggio- del magiari 
contro la Romania. I romeni 
da diversi anni sono ormai 

"-. avversari pericolosi per tutti. 
Da tempo ' hanno superato 
quella specie di • sudditanza 
nei confronti dei colossi di 

-questa disciplina (URSS, Un
gheria, Jugoslavia)i - . . v.-

Contro gli «azzurri» i rome
ni hanno sempre offerto delle 
prestazioni di buon livello, 
ci hanno messo spesso in dif
ficoltà. Questo perché anche 

• loro, come gli « azzurri », han
no una maggiore inventiva ri
spetto ai sovietici ed agli ju
goslavi. Cóntro l'Ungheria, 
che per r il momento, nono
stante il suo cannoniere Fa-
rago non ò ancora al massi
mo della condizione, la Ro
mania è risultata molto abi
le, ha impostato la gara sul 
contropiede e per ben sei vol
te è andata a segno. ' '-v.y 

Altro risultato che deve far 
pensare un po' tutte le par
tecipanti è quello fra jugo
slavi e cubani. Un pareggio 
che non fa una grinza e che 
conferma i grandi progressi 

: fatti dai cubani noi campo 
della pallanuoto. La Jugosla
via, come l'Ungheria, si è pre
sentata al torneo con una 
squadra ben impostata é có
me l'URSS deve riscattare la 
modesta prova offerta quat
tro anni fa a Montreal e più 
recentemente ai campionati 
del mondo del "78 che furono 
vinti dal nostro « Settebello ». 
Negli ultimi temei di prepa
razione ai «.Giochi» sia i ma
giari che gli jugoslavi hanno 
sempre mandato in acqua 
squadre multo agguerrite, Re
sta a vedere se i risultati di 
ieri hanno inciso sul morale. 

•'^•^^^•••••Mv^^. h. T. 

TUFFI -Tutte le nostre speranze su di lui 

ma 
anni 

iamom 
Il torinese conta di concludere la propria carriera in bellezza -' « Mi sento tranquil-
lo : c u u w s é fusài «Ila prima Olimpiade » - Teme Giron, Hoffmann e i sovietici 

ICJMS Dt Btesl • Gtorgfe Cagnotto. 

MOSCA — -Tatti gU occhi saranno puntati su di lui. I nostri 
occhi, evidentemente. Da quando si è rotto il tandem Dibiasi-
Cagnotto, quattro anni fa a Montreal, è rimasto solo lui, Gior
gio Cagnotto, a difendere Q prestigio italiano nel campo dei 

n torinese, sotto la guida dell'altoatesino, con i suoi tren-
tstrè anni suonati, si presenta alla sua quinta Olimpiade con 
un bottino di due medaglie d'argento e una di braso, con
quistate a Monaco e Montreal. Dopo diciassette anni di tuffi 
è arrivato a Mosca deciso a chiudere la carriera con una me
daglia d'oro. E' tranquillo, e gli anni pare che non gli posino 
affatto: «La mia grande occasione — dice — fu nel "72 a 
Monaco. QusUa volta però a titolo olimpico mi sfuggi all'ul
timo tuffo e vinse il sovietico Vssin. Ora sono a Mosca con 
le stasa» sperano» eh» nutrivo a Tokio, quando disputai la 
mia Bil ia Cftsssjdade. Le altre (Messico, Monaco e Montreal) 
le ho disputato cercando la medaglia; qui sono pia disteso. 
Le caro» fet regola per salir» sul podio le ho. Certo, mancano 
gli americani lowgams e Boggs. GU altri però ci sono tutti: 
i sovietici Kostnkov e Bortolo?, il tedesco orientale Hoffmann, 

il messicano Giron, l'austriaco-Staicoric. Vincerà chi sbaglierà 
• meno». 

Questo degli errori dovuti a scarsa concentraskne è un po' 
il lett-motio che ha accompagnato tutta la carriera di Cagnotto. 
Ma anche a questo proposito l'atleta si mostra tranquillo: 
«Ho trentatre anni, e se non sono capace di controllar» 1 
nervi ora... Comunque, negli ultimi tempi sono notevolment» 
miglioratp nella concentrasione ». 

- - Di parere analogo è Klaus Dibiasi, responsabile federale: 
«Cagnotto ha sempre gareggiato facendo le cose giuste al mo
mento giusto. Con freddess», se necessario. Se è arrivato spes
so secondo è anche per sfortuna o perché ha trovato qual
cuno davanti a té che in quel momento ara in grado di dar» 
qualcosa in più. Certo, Giorgio è 11 psu vecchio trai tuffatori 
che gareggiano qui a Mosca, Tuttavia è in ottimo stato di 
forma, come ha dimostrato m f i l i l a Cagnotto è lo stosso 
del 1973 e del 1978. Non dsv» sbagliare un tuffo • può correr» 
verso la medaglia». 

Una parola sugli svversari. « n numero uno potrebtn 
il messicano Giron — dice Cagnotto —..Poi U tedesco 
tale Hoffmann e i due sovietici. Questi, giocando m 
punteranno sicuramente a due medaglie». 

MOSCA — Nella prova d'a
pertura dei pentathlon mo
derno, quella d"equitazione. 
Pier Paolo Cristofori. 21 an
ni, studente di fìsica, si è 
classificato al diciassettesimo 

, posto, totalizzando 10» punti. 
Cristofori, a cui è toccato in 
sorte il cavallo «Suomer>. ha 
fatto un percorso un po' len
to. chiudendo in 2W'4 e ri
cevendo n punti òt penalità. 
Altri » punti dì penalità so
no - stati inflitti all'italiano 
per abbattimento di ostacoli. 

Il punteggio massimo (1169 
punti) è stato ottenuto da 
cinque concorrenti: il ceco
slovacco Starnovsky, l'unghe
rese Ssombathelyi, il polacco 
Bajan, il romeno Spiriea e il 
sovietico Lipeev. 

Cristofori partecipa a que
sta Olimpiade eoa il solo sco-

D nostro Cristofori 
solo diciassettesimo 

il noto e vergognoso veto agli 
atleti militari. 

Il suo punto di fona è la 
corsa campestre, specialità 
nella quale può ben figurare 
anche di fronte ai più quo
tati assi dei Paesi socialisti. 
Maturato fisicamente e pai-
ootogleanvinte, Cristofori a 
Mosca non può che migliorare 

pò di fare un po' di 
ricusa e nessuno può chieder
gli imprese impossibili, n di-
ciassetseiìinu posto odierno, 
considerato che l i prova non 
è uno dei punti di fona del 
Henne studente romano, non 
costituisce quindi una cattiva 
partenza. Il punto di riferi
mento è il suo venticinquesi
mo posto, nella prova olim
pica individuale, a Montreal. 

ha 
dopo gara, 

Dopo queue OUmpiadi. 
Cristofori 
nuguorare 
arrivando a 
ai campionati primaverili di 
quest'anno e conquistando il 

Il suo rammarico, in que
ste OUmpiadi, è quello di do
ver fare a meno dei suoi 
compagni MatonTlo, Prosperi 
e MaMla, rimasti m Italia per 

I—M US* S. 

Polverizzato il record del inondo (581 su1600) 

Secondo, ma a rispettosa distanza ( 5 6 8 ) , Vollmar della RDT; terzo il bulgaro Diakov . L'azzurro Rab-
bachin s'è piazzato undicesimo; Ferraris ventiquattresimo - Bene Basagni e Giovannetti nel « piattello » 

Da uno del nostri Inviati 
MOSCA — Aleksandr Melen-
tév, ventlseienne urBoiale del
l'Armata Rossa, kirghiso, ce
libe, con l'hobby della pittu
ra e della musica, è la pri
ma medaglia d'oro di questa 
XXII Olimpiade. L'ha conqui
stata poco prima di mezzo
giorno, nel tiro al bersaglio 
con pistola libera con un au
tentico clamoroso exploit: 681 
punti sul ' 600 '•• teoricamente 
possibili, nuovo record del 
mondo, ovviamente, che let
teralmente «polverizza» quel
lo precedente, 668, dello sviz
zero Minder.. Questa la sua 
«incredibile» serie nelle sei 
prove di 10 colpi ciascuna: 
95-96-98-98-98-96. Un vero mi
racolo di concentrazione e 
freddezza. La medaglia d'ar
gento, con 568 punti, e dun
que a « rispettosa » distanza, •• 
se l'è aggiudicata il tedesco 
democratico Vollmar, e quel
la di bronzo (con 565) il bui-
ĝaro Diakov. "~ - ";'.;-,:\•>/•&•:-;-->• 

Gli azzurri, che non aveva
no grosse ambizioni in que
sta specialità, specie dopo la: 
forzata "rinuncia di Tondo, uni 
militare vittima dei famige
rato «veto» del ministro La* 
gorio, hanno finito invece col 
riscoprire Enrico Rabbachih, ; 
trentasettenne modellista cal
zaturiero di Vigevano. Ha 
messo assieme un dignitosis
simo 558 (era un 561, ma poi • 
il controllo non gli ha fatto 
buoni tre : punti contestati) 
che Io piazza all'undicesimo 
posto. Come si può capire è. 
più che soddisfatto, gli spia
ce solo d'essersi lasciato at
tanagliare dall'emozione, co
me un pivello, nella prima se
rie, disastrosa, e un poco nel-
l'ultima: 87 nella prima, 91 
nell'ultima.. Vorrebbe forse 
fare un po' di polemica con 
la sua federazione che per 
un palo d'anni lo ha ignorato 
preferendogli altri senza va
lidi motivi, ma gli manca, a 
conti'fatti, la grinta in giu
sta dòse. E poi lui, com'è 
giusto, vuol continuare a spa-r 
rare.in azzurro. L'altro ita-' 
liano, Ferraris, h i pratica-
mente gareggiato solo per 
rimpiazzare Tóndo, per fare, 
diciamo cosi, allenamento in 
vista della competizione con 
la. pistola automatica, speda
lità che piti gli è congeniale 
e nella quale accampa ansi 
notevoli chances. Cosi è fi
nito - solo ventiquattresimo, 
con un modesto 546. 

A seguire la gara, nonostan
te abbia preso avvio di pri
mo mattino, una grande fol
la, stipata areligioso silen
zio nella lunga, balconata del
l'apposita palassma all'inter
no del grandioso complesso 
del poligono della Dmsmo. 
Per non mancare all'appun
tamento ci slamo dovuti adat
tare ad un'autentica levatac
cia e ad una acarzossata, per 
altro interessantissima, di 
una cinquantina di chilome
tri, attravèrso la periferia mo
scovita. Finita la gran cor*. 
chia di case in costruzione, 
boschi enormi e splendidi. 
E n In messo, tra querce e 
betulle d'altissimo fusto. U 
«tempio» dei tiro a volo è 
a bersaglio. . 

In perfetto orario echeggia 
11 primo colpo. S la pm Im
mediata riflessione è come 
facciano questi uomini di 
ghiaccio a tenere eoa) rigi
damente fermo U braccio te
so con quella sofisticata e 
pesante ntstolona in mano, a 
centrar» quel piccolo cerchio 
nero posto laggiù, in fondo 
si giardino, a "50 metri dalla 
postiudone da cui sparano, ad 
asseocare ansi il centro - di 
mere il grilletto per CO vol
te, dopo aver allineato tac
ca, mirino « bersaglio. Co
si al piccolo congegno. Co
munque os la fanno, » la 
gente, cbs vorrebbe tanto, ad 
ogni colpo, applaudirli, se ns 

a non 

l'uomo in 
col bersaglio, 

In 

con fi 
• più eh» 

fl tiro oon sa
li suo pro-

Sno. 
il breve 
stsnds dot tiro 

in psdana, per gU 
Silvano Tlassgnl • 
Giovannetti, entrambi «i 
nacd a dalla parola facue, en-
«s^BDOal OsM f l s n A R t O flosO O0& 
favoriti. K jto dlmosUsno, 
sonsa equivoci, subito. I plat-
talli, di un bel glauo carico, 
• dunque di 

Tutti 
addirittura «uforieo H 

tipo glniBisi 
sa far» mollo 

U tuo 

la seconda serie di altri 25 
piattelli Basagni e Giovan
netti incocciano in un erro
re, in uno zero come in ger
go si dice, senza peraltro 
compromettere o scalfire le 
loro chances. il vento, forse, 
che si è nel frattempo fatto 

f>iù forte, o il freddo, o quat-
ro gocce di pioggia. In gare 

come queste, ci spiegano, an
che un niente può influire. 
Deve essere senz'altro vero 
perchè, a seconda serie con
clusa, uh solo concorrente, 
il tedesco democratico Dam
me può vantare il pieno: 50 
SU 5 0 . ;.- ;.>• -::i...:.'i•'.- - •••:,--• .-;•;'. 

Subito sotto cori la terza 
serie é il tandem Basagni 
Giovannetti stavolta non sgar
ra: 25 piattelli a cranio 25 
piattelli In frantumi. 

Non sgarra però nemmeno 
Damme, per cui al termine 
della prima giornata al ver
tice della graduatoria c'è lui, 
il tedesco democratico, con 
un 75 tondo. I nostri due, 
per ora gli fanno da valletti 
col cecoslovacco Hojny a quo
ta 74. In ottima posizione. 
diremmo. E comunque oggi; 
stesso vedremo. •.•=:.;--J-À •;<&:• 

B r u n o Paniera Altxandr Melentev/lì fertnidablie tiratore sovietico, sul podio. A destra, l'italiano Forrarìs, 

conquista il titolo 
categoria 52 

Due nordcoreani conquistano i primati mon
diali nello strappo e nello - slanciò, aggiudi
candosi ; le medaglie : d'argento e di bronzo 

MOSCA — La gara di solleva
mento pesi per la categoria 
fino a 52 chilogrammi (pesi 
mosca) è stata vinta dal so
vietico Kshybek Osmonaliev 
ed è stata caratterizsata da 
due record mondiali/ I nuovi 
primati sono stati stabiliti da 
due atleti della Repubblica 
Popolare di Corea: si tratta di 
Ho Bong Chol è di Han 
Gyong Si; che si sono, riàpet-
tivàmente, aggiudicati le me
daglie d'argento e di bronzò 
della categoria. Ho Bong Chol 
ha portato II record dello, 
sbracio a 133 cbXkMprsmmi. La 
prova dei due. atleti' coreani 
nel modernissimo palazzo di 
Ismauovo rappresenta una 
autèntica sorpresa in quanto 

tavoritissimi ' nella spedalità 
erano,come sempre;! sovieti
ci tallonati da vicino dai bul
gari che proprio quest'anno, 
al recenti campionati europèi 
svoltisi nell'aprile scorso a 
Belgrado hanno -suonato un 
pericoloso campanello d'allar
me per i poderosi atleti sovie
tici. Come abbiamo detto è 
stata l'Unione Sovietica a vin
cere il Utoto^hnpicó. Cljna 
pensato Osmonaliev- un vero 
campione delta spedalità; 

Alta fme u sovietico si è 
dichiarato felice delrisultsto: 
« Ho Isvdrato tanto per poter
mi presentare davanti al pub-
bUco del mio Paese al massi
mo della condizione atletica. 
Quando i due 

della Repubblica Popolare di 
Corea hanno stabilito I due 
record ho avuto paura di non 
vincere la gara. Poi mi sono 
rinfrancato e grazie al punti 
conseguiti neue tre alsate ho 
vinto l'orò. Sonò contento poi-: 
che ogni sfòrzo fatto negli ul
timi anni ed ogni privazione 
a cui mi sono sottoposto mi 
hanno portato a quésto risul
tato. Se ho vinto ta medaglia 
d'orò" lo devo anche ai miei 
allenatori che mi hanno sem
pre spronato a fare meglio, a 
sottoponili. a sfarsi non indif
ferenti». •."•-• ••'•*''. • j Per. i coreani ha parlato la 
medaglia d'argento Ho Bong 
Chol: «In allenamento sia io 
che Gyong avevamo ottenuto 

dei buoni risultati è avevamo 
più volte sfiorato il record. 
Quindi ci siamo presentati a 
Mosca convinti di poter rag
giungere il nostro obiettivo, 
vaia a dire di stabilire un re
cord ma non > pensavamo di 
vincere una medaglia. Nel no
stro Paese questa disch^ina 
sportiva è molto seguite ed 
ha molti proseliti specialmen
te nelle scuole medie. Le due 
medaglie e i due record sono 
la sintesi di uh lavoro in pro
fondità svolto nel nostro Pae
se che riteniamo sta all'avan-
guardia nel campo deH'educa-
sione sportiva ». 

NELLA PXITO: Gaetaso Tèsta. 

La «Star» di Gorla 
a 

Le gare nel Baltico, lungo la costa estone - Qual
che possibilità anche nelle «Fryino l̂utchmann 

MOSCA — C'è una «stella» anche italiana in 
piade. E' la «Star» di Corta che può rlsnlsndsrs sul posso di 
Tallinn, ih Estonia, davanti ad Helsinki, nells 
liche. IT lo skipper di punta dei tre cui la 
ne, pur contraria alla partecipazione 
berta di decisione. 
e Terso nel mondiale «stalle» di Rio de 
sente il campione iridato 
sfljilità anche se dovrà ledisela con a 
con l'olandese Bnikhorst, che nelle prove di 
pari deU'sasurro, hanno dimostralo di 

d sono inoltre lo •istleaa Sundotto, lo , _ 
gui e il ftnìanrtess TaDberg che conosce molto bsne.fl 
co. Gorta comunque quest'anno è andato bsntaflsso, assi sss> 
gtodt un torso posto.̂ ^ Par quanto rigaarda gM asut d—SOJIKV 

Ullmann. In 
di dot vestati 

SU è URSS 
I polacchi si sono imposti con un 
Equilibrato schieramento di 

7-0 
femminili 

MOSCA — Nella prima stor
dì hockey su' 

Sei le squadre 
Si 

fl titolo Austria, In
dia, Polonia, Cecoslovacchia. 

ROMA - L a 
ra dt lotta ha anspteteto 
ri a quadro definitivo delle 
partenze. Dopo Outabtano e 

giunto Mosca nei giorni scor
si, è stata U voto deghatie-
U della lotta lastra. Cianai» 

r ia 
1 

dfO « 
W acceaspagneti dal 

Anche •e' 

1 

nesToJthao 
Con . 

H non vado perché dovresa-

<liberisti> 
a Mosca rf 

ss» assiale'a Mesea mie* 
i turisti, tmmm m\:S 

•Bea M n s a s i l «Ust* 

». 


